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Tagliati del dieci per cento gli stipendi dei consiglieri
De Corato: sacrifici per tutti, bilancio ridotto di 15 milioni

Vincoli della Finanziaria: meno fondi ad Amsa, forniture e incarichi professionali

MILANO - La giunta taglia gli stipendi di politici e amministratori: un atto dovuto in base alla Finanziaria 2006, che prevede una riduzione del 10% dei compensi di sindaci, assessori, consiglieri comunali e di zona e presidenti di assemblea. In concreto la sforbiciata arriva sui 4.170 euro netti al mese dei membri della giunta e sui gettoni di presenza dei consiglieri: 125 euro lordi a seduta in Comune, 56 euro nelle zone. Il che equivale a uno stipendio massimo netto di 2.400 euro per un consigliere comunale che partecipa a tutte le commissioni (il tetto è di 25) e a 650 euro per un consigliere di zona, dove invece il presidente arriva a guadagnare 3.500 euro. Il sindaco, il cui stipendio a Palazzo Marino sarebbe di circa 6 mila euro, gode in realtà dell' indennità da europarlamentare. Per tutte queste voci la Finanziaria ha decretato la riduzione del 10% e la giunta ieri ha approvato la delibera, nell' ambito del riequilibrio di bilancio (il provvedimento ora dovrà essere discusso in aula). Ma la manovra sugli stipendi pesa complessivamente per 700-800 mila euro, a fronte di un taglio di 15 milioni di euro sulle spese che il Comune ha operato per rispettare i vincoli della finanziaria. «La riduzione degli stipendi è un fatto di immagine più che di sostanza», ammette il vicesindaco Riccardo De Corato, ricordando che il bilancio di Palazzo Marino è di un miliardo e 800 milioni. Per rientrare nei parametri la giunta ha compiuto qualche gioco di prestigio, per esempio trasformando dove possibile in «straordinarie» le manutenzioni «ordinarie», facendole così scivolare nelle spese in conto capitale. Quanto alla restante spesa corrente, si è andati a toccare gli incarichi professionali, le spese di rappresentanza e di gestione degli uffici. Ma sono anche stati sfilati 5 milioni di euro dal contratto di servizio dell' Amsa (che è di 200 milioni) e si è cercato di risparmiare nelle bollette per luce e telefono. Il totale dei tagli ammonta, appunto, a 15 milioni. «Abbiamo raschiato il fondo del barile - dice De Corato -. Vorrà dire che negli uffici si farà qualche sacrificio in più». Non è stato tolto però neppure un euro, giura, dai servizi ai cittadini, così come non è stato toccato il personale. «Anche la finanziaria sancisce che la spesa sociale non è soggetta a tagli», chiosa il vicesindaco. La giunta ieri si è inoltre soffermata sulle priorità di fine mandato e si è deciso di finanziare con un mutuo da 50 milioni di euro il primo lotto del progetto della Città delle culture, nell' area ex Ansaldo. Altri 50 milioni serviranno per il secondo lotto, ma questo sarà un affare della prossima giunta. Sempre grazie a un mutuo (di 150 milioni) sarà possibile completare le opere programmate dal commissario del traffico. Rossella Verga La scheda I TAGLI La Finanziaria 2006 prevede una riduzione del 10% sui compensi di sindaci, assessori, consiglieri comunali e di zona e presidenti di assemblea LE SPESE Oltre agli stipendi, i tagli riguardano il contratto di servizio dell' Amsa, la luce e il telefono
Verga Rossella
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